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SOPRA VAUTORE

DELLE

AVVENTURE DI TELEMACO.
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6582,

mecasco DI SALIGNAC DE LA MoTHE-FENELON, arci-
vescovo di Cambrai, precettore dei Principi di Fran-
cia, ¢ membro dell’Accademia francese, nacque in
Quercy nel 1651, e morl nel 1715. Questo grande
uomo ebbe forse il privilegio wuico di riunire i
pit felici doni del genio ai sentimenti dell” anima
pilt sublime, piu seonsibile e piu virtuosa.

Se altro non avesse egli fatto che il Telemaco,
i primi gradi della gloria gli sarebbero stati cer-
tamente dalla posterita assicurati. Ha egli aggiunto
allo splendore dei piu rari talenti il merito delle
piu alte virti; ed & cid piu di quello che possa
far d’ uopo per consacrare il suo nome all’ amore
e al rispetto, come del pari all’ immortalita.

Vedevasi, prima di lui, la nazione francese ob-
bligata ad ammirare presso gli antichi o stranieri
le bellezze del poema epico. Gomparve Fenelon, ed
essa gli dovette la gloria di potere offerire in tal
genere un capo d’opera proprio ad emulare mira-
bilmente quelli che I’ avevano preceduto.

Allcuni letterati hanno preteso, e sostengono an-
cora,, che il Telemaco non sia un poema. Altri per



